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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacita di comprensione



Lo studente, gia' provvisto di una buona conoscenza delle lingue classiche, sara' addestrato
nell'esame delle problematiche e dei metodi della filologia classica, in vista di una lettura
criticamente consapevole dei testi. Sara' introdotto alla storia dei testi greci e latini e all'uso delle
edizioni critiche, nonche all'analisi dei fattori formali che concorrono alla costituzione dei testi.
Letture significative dei classici consentiranno di applicare nella prassi le conoscenze acquisite e di
verificarle.

Capacita di applicare conoscenza e comprensione

Queste competenze saranno esercitate in sede di lettura e di discussione delle problematiche formali
riscontrate nei testi.

Autonomia di giudizio

Le letture guidate dal docente - per nulla vincolanti - saranno oggetto di discussione durante il corso
e saranno indicate le opere di consultazione e di riferimento che consentono una prosecuzione
autonoma dell'analisi da parte dello studente.

Abilitd comunicative

Lo studente sara’ in grado di comunicare, in forma orale e scritta, in italiano o, se da sua libera
scelta, in latino tutte le informazioni relative alle acquisizioni metodologiche e critiche raggiunte
durante la partecipazione al corso ambito di studi, nonche’ le interpretazioni sviluppate in sede di
lettura dei testi. Le abilita’ comunicative saranno verificate nelle prove d'esame.

Capacita di apprendimento

A conclusione del corso lo studente risultera’ in possesso di salde conoscenze di base nell’ambito
della presente disciplina, di capacita’ autonoma di rielaborazione critica nell’uso degli strumenti
acquisiti, della facolta di individuare e elaborare percorsi di approfondimento sia dei testi esaminati
all’interno del programma annuale, sia di altri testi, appartenenti anche a differenti generi letterari.

Obiettivi formativi

Contribuire ad una salda formazione di base dello studente consentendogli un approccio
consapevole al testo antico, tramite un’informazione articolata sulle modalita’ di trasmissione dello
stesso attraverso i secoli e le culture che ci separano dall’eta’ dell’autore, e la discussione delle
incertezze che possono sorgere dai limiti della tradizione (corruttele, omissioni, eventuali
rifacimenti/recensioni seriori). In particolare offrirgli la possibilita’ di apprendere metodologie utili
alla valutazione delle problematiche testuali e dei riflessi delle stesse sull’interpretazione di opere di
varia tipologia, sicche’ sia in grado di discuterne autonomamente e di proporre conclusioni proprie,
anche grazie ad un opportuno addestramento all’utilizzo degli strumenti forniti dall’edizione critica.
Mostrare di quali strumenti culturali ed esegetici si giovi I’interpretazione del testo antico
utilizzando anche le pit importanti risorse bibliografiche e le banche dati informatizzate.

Programma didattico
A. Introduzione alla storia dei testi classici e alla critica testuale greca e latina

B. Forme della metrica dei Greci e dei Romani:
metri dei lirici greci e loro ricezione a Roma

C. Lettura e interpretazione di testi:

Bacchilide e Orazio

Testi consigliati

A. Introduzione alla storia dei testi classici e alla critica testuale greca e latina



Manuali consigliati:
M. L. WEST, Textual criticism and editorial technique, Teubner, Stuttgart 1973 (trad.: Critica del
testo e tecnica dell’edizione, L’Epos, Palermo 1991).
L. D. REYNOLDS — N. G. WILSON, Scribes and scholars: a guide to the transmission of Greek
and Latin literature, The Clarendon press, Oxford 1991 (trad.: Copisti e filologi: la tradizione dei
classici dall’antichita' ai tempi moderni, Antenore, Padova 1987).
Dispensa da fotocopiare presso il Centro stampa.
B. Forme della metrica dei Greci e dei Romani:
metri dei lirici greci e loro ricezione a Roma
Manuali consigliati:
D. KORZENIEWSKI, Griechische Metrik, Wissenschaftliche Buchgesellschaft, Darmstadt 1968
(trad.: Metrica greca, L'Epos, Palermo 1998).
S. BOLDRINI, La prosodia e la metrica dei romani, Carocci, Roma 1998.
Da consultarsi a lezione: un’edizione dei Lirici greci; 1’edizione di Orazio consigliata al punto C.
C. Lettura e interpretazione di testi:
Bacchilide e Orazio
Edizioni consigliate:
BACCHYLIDES, Carmina cum fragmentis edidit Herwig Maehler, Monachii-Lipsiae 2003
(due epinici da scegliere durante il corso).
Q. HORATI FLACCI Opera edidit S. Borzsak, Lipsiae1984
(gli Epodi).
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